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Prefazione
Le immissioni rappresentano il punto di emersione di un conflitto più ampio e
radicale tra il bene giuridico della salute, allargato alla tutela della sfera realizzativa,
ed altri diritti costituzionali, il riconoscimento e la protezione dei quali passa
inevitabilmente attraverso la realizzazione di infrastrutture strategiche ad elevato
impatto ambientale.
Facendo applicazione di criteri come quello di nocività, tollerabilità, ragioni
della produzione, priorità di un determinato uso, la dottrina e la giurisprudenza
risolvono in maniera dinamica il predetto contrasto, senza trascurare le più aggiornate
evidenze scientifiche.
L’analisi condotta mette però in evidenza come la ricerca del delicato equilibrio
tra ecologia, economia e società non possa prescindere da una nozione di danno
che tenga anche conto delle abitudini di vita, dei costumi sociali, della storia, delle
tradizioni e financo del folklore di una determinata comunità.
La c.d. “coscienza sociale”, sebbene non possa certo autorizzare condotte immissive
lesive della salute della persona, così venendo ad intaccare la categoria
dei diritti inaffievolibili, riveste ciononostante un giusto rilievo nell’ambito della
categoria dei danni esistenziali ove permette la decantazione dei danni c.d. “bagattellari”,
oggetto di serrata critica da parte della dottrina e della giurisprudenza
assolutamente maggioritaria.
Per il tramite del riferimento alla coscienza sociale, ecco che, sempre più distintamente,
ci si ci avvede dell’errore prospettico-definitorio che porta a ricomprendere
nei “nobili” e “mobili” confini della responsabilità civile, fatti che danni
non sono. Le urla dei ragazzini in strada che giocano a pallone durante la bella
stagione, il rombo dei motori di un gran premio, il cane che abbia al gatto, il vicino
maldestro e caciarone, il treno che passa; tutto questo è molto più semplicemente
contenuto e colore di questa vita.
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Prefazione
I danni microesistenziali sono danni non patrimoniali di lieve entità.
Non sono una categoria positivizzata dal Legislatore, né riconosciuta
espressamente dalla giurisprudenza. Anche la dottrina maggioritaria si
mostra scettica in ordine alla possibilità di attribuirgli un’autonoma collocazione
giuridico-sistematica.
Variamente definiti come bizzarri, meramente simbolici, fantasiosi,
eccentrici, i danni microesistenziali hanno finito in pratica per coincidere
con i danni bagattellari, cioè con quei danni del tutto sforniti di prova,
che non originano dalla violazione di diritti costituzionalmente qualificati
e che la collettività non percepisce come veri e propri danni.
Quando, però, risultano soddisfatte condizioni quali la lesione di
interessi inviolabili della persona, l’obiettività e la consequenzialità del
danno, nonché la piena prova di quel “dover fare diversamente” in cui
si estrinseca il danno alla sfera realizzativa, i danni microesistenziali e
bagattellari tornano a distinguersi.
Acquista forza l’argomentazione per cui ogni tipo di danno alla persona
va risarcito: il danno grave con molto, il danno lieve con poco. Tutto ciò già
avviene, ad esempio, nel settore dei danni biologici micropermanenti.
«Non di sola salute vive l’uomo…» celebra il noto adagio della scuola
esistenzialista.
Ma allora, se il danno esistenziale è un’autonoma voce risarcitoria,
distinta sia dal danno patrimoniale che da quello biologico e morale,
perché non potrebbe apprezzarsi una diversa graduazione della lesione
alle attività realizzatrici?
La presente opera ruota intorno a questo interrogativo di fondo, mettendo
a confronto l’ampia casistica giurisprudenziale dei Giudici di Pace
con i rigidi criteri risarcitori fissati dalle Corti di vertice.
Non per dimostrare qualcosa, ma solo per conoscere.
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Presentazione

L'opera si propone di analizzare gli effetti perturbativi, sul negozio sinallagmatico,
della sopravvenienza contrattuale per eccellenza: l'impossibilità sopravvenuta.
I caratteri della non imputabilità, non originarietà, non prevedibilità, attualità,
assolutezza ed oggettività, vengono ecletticamente declinati ad un'ampia casistica
giurisprudenziale, anche comparativa, al fine di accertare, con metodo
sperimentale, la tendenziale univocità applicativa di tale tale istituto.
L'analisi condotta si rivela fondamentale per distinguere l'inadempimento
contrattuale, il cui minimo comun denominatore è rappresentato dal risarcimento
dei danni, dall' sopravvenienza impossibilitante che, invece, è immune da tale
conseguenza.
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CARLO MARCHESINI – CAP 56 - Il timore di un danno a venire

SOMMARIO: 1.   I tre casi di risarcibilità del danno da paura. – 2. Il quarto tipo. – 2.1. Gli orientamenti sul punto . –
3. Paura e fobia. - 4. Il danno da paura se vi è un reato presupposto. - 5. Il danno da paura se vi è un danno
biologico. - 6. Il danno da paura se vi è la previsione di risarcibilità da parte del legislatore ordinario al di fuori di
una fattispecie penalistica. - 7. Il danno da paura tout court. Casistica. - 7.1. In particolare la paura di ammalarsi: il
fumo da sigaretta. - 8. Conclusioni.



CARLO MARCHESINI – CAP 3  - Licenze, concessioni, autorizzazioni

SOMMARIO: 1. Il danno da contatto ed il processo sul rapporto. – 2. Gli interessi leggittimi oppositivi e pretensivi.
-3. Nesso di causalità. - 3.1. Concorso tra errore dell'amministrazione e controversia tra privati. La sopravvenienza
contrattuale. - 3.2. Crisi economica pregressa del richiedente. - Mancanza di un atto amministrativo presupposto o
conseguente. - 3. La colpa. - 3.1. Gli elementi sintomatici della colpa. - 3.2. Gli elementi escludenti la colpa. -
Colpa e discrezionalità della P.A. -  3.3.1.  Discrezionalità ed interesse legittimo pretensivo. Annullamento per
motivi formali e  alta discrezionalità. - 3.3.2. Discrezionalità ed interesse legittimo oppositivo. -  3.3.3. Interesse
pubblico  al  ripristino  della  legalità,  legittimo  affidamento  dell'interessato  e   del  controinteressato.  -  3.3.4.
Continuazione  del  programma  economico  autorizzato  e  comunicazione  avvio  del  procedimento  di  revoca
d'ufficio. - 4. Il danno non patrimoniale. - 5. Il danno patrimoniale risarcibile. Onere della prova. - 6. Liquidazione
del danno. 



L'opera nasce essenzialmente come manuale pratico di orientamento nel vasto orizzonte delle nuove figure di
danno.  La tendenza pragmatica seguita dalla giurisprudenza,  in ossequio all'esigenza di  una ragionevole
durata  del  processo,  fa  da  contenitore  allo  studio  delle  linee  evolutive  del  diritto  e  all'analisi  dei  più
importanti istituti codicistici. Danno di lieve entità non implica nessuna idea di "processolatria" o "processo
facile"; ci si prefigge al contrario l'obiettivo di fornire una conoscenza puntuale della giurisprudenza della
Corte di Cassazione, in modo da permettere agli operatori del diritto di agire in sintonia con la partitura
scritta al più alto livello ordinamentale, consentendo al contempo virtuose variazioni sul tema. Il tutto a
beneficio di un più oculato e responsabile ricorso alla Giustizia, da considerarsi quale bene prezioso che non
deve essere disperso in cause bagattellari, pulviscolari, ovvero piegato a mero tornaconto personale, in aperto
contrasto con la finalità del sistema e con danno per tutta la collettività. L'approccio volutamente autocritico
non scalfisce comunque la prepotente forza innovatrice delle fattispecie concrete analizzate. Le stesse, per
numero  e  qualità,  ambiscono ad  annientare  molte  delle  tradizionali  categorie  dogmatiche  in  materia  di
risarcimento danni. 
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